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L’obiettivo dell’accoglienza ai profughi, 
richiedenti protezione internazionale, è 
la presa in carico della persona nella sua 
specifica individualità al fine di fornire a 
ciascuno di essi strumenti per il raggiungi-
mento dell’autonomia nel paese ospite.
Nella fase di accoglienza capacità di 
ascolto e di decodifica dei bisogni, com-
prensione delle “abilità” e delle “risorse” 
che il richiedente protezione può mettere 
in campo per la realizzazione del proprio 
progetto di vita sono indispensabili per la 
loro inclusione sociale.
Con l’Intesa Stato-Regioni del 10 luglio 
2014 “Piano Operativo Nazionale per 
fronteggiare il flusso straordinario di citta-
dini extracomunitari, singoli e famiglie, e 
minori stranieri non accompagnati”, si cer-
ca di superare l’ottica emergenziale della 
gestione del fenomeno migratorio e con-
cretizzare una governance globale. Essa 
costituisce un importante cambio di passo 
nell’approccio italiano all’accoglienza dei 
profughi e necessita ora di un grande im-
pegno istituzionale per darne attuazione.
Ad oggi la maggior parte dei richiedenti 
protezione sono gestiti in Centri di prima 
accoglienza individuati dalla Prefetture, da 
soggetti del terzo settore che non sempre 
sono in possesso della necessaria compe-
tenza specifica. In Italia essi sono ingag-
giati dalle Prefetture attraverso capitolati 
di gara differenti e manca un sistema di 
monitoraggio e di valutazione chiaro ed 
univoco.
Al fine di contribuire alla qualificazione 
degli operatori del terzo settore, gesto-
ri dell’accoglienza, l’Osservatorio sulle 
Diseguaglianze nella Salute / ARS Mar-
che - in collaborazione con la Prefettura 

•	 Migrazioni internazionali, nazionali e nella 
regione Marche.

•	 Intesa Stato-Regioni del 10 luglio 2014 e il 
Protocollo di Intesa tra Regione Marche, Pre-
fetture, ANCI Marche-  DGRM 857/2015.

•	 Il sistema nazionale di accoglienza dei richie-
denti protezione internazionale.

•	 L’accompagnamento in Commissione territoriale.
•	 Percorsi di integrazione: l’accesso al welfare.
•	 La valutazione sanitaria.
•	 L’accertamento dell’età dei minori non accom-

pagnati.
•	 La certificazione medico legale .
•	 Migliorare la comunicazione:

- il dispositivo della mediazione interculturale;
- la comunicazione interculturale ed il colloqui 
con i soggetti vulnerabili nel centro di acco-
glienza.
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di Ancona, l’Azienda Sanitaria Regionale 
Marche -, ha organizzato un Corso regio-
nale di formazione partecipata sulla base 
di criticità segnalate dagli stessi operatori 
dell’accoglienza.
Questa azione è coerente con quanto 
previsto nel “Protocollo di Intesa tra la 
Regione Marche, le Prefetture, l’ANCI 
per la realizzazione di interventi di ac-
coglienza e di integrazione atti a fron-
teggiare il flusso straordinario di citta-
dini stranieri provenienti da paesi terzi” 
approvato con DGR Marche n.857/2015. 
Il Corso, avviato il 29 febbraio 2016, si 
svolge in tre edizioni di tre giorni ciascu-
na e vedrà la partecipazione di oltre 100 
operatori dei centri di accoglienza di tutto 
il territorio regionale. 
L’obiettivo del Corso è promuovere la 
tutela della salute e agevolare l’accesso 
ai servizi socio-sanitari per gruppi parti-
colarmente vulnerabili della popolazione 
immigrata, in particolare richiedenti asilo, 
donne, donne con mutilazioni genitali fem-
minili, minori, vittime di “tratta”, in un’ottica 
di tutela dei diritti e di equità.
Nella sostanza si intende costruire un 
bagaglio di competenze tecniche ed inter-
culturali condivise, necessario alla presa 
in carico “integrata” dei rifugiati, anche in 
coerenza con quanto previsto dal Diritto 
comunitario e dall’Intesa Stato-Regioni del 
10 luglio 2014.

Osservatorio sulle Diseguaglianze nella Salute 
(Agenzia Regionale Sanitaria Marche):
Patrizia Carletti, Giorgiana Giacconi, 
Stefania Vichi, Marco Refe

http://ods.ars.marche.it
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ASUR Marche (referenti): 
Alberto Lanari, Manuela Silvestrini, Mariella Bravi


